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In data 21/10/2008 si è riunito presso la scuola media di Greve il Consiglio di Istituto presieduto dal  

presidente Matteo Abbate
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Nota: E’ presente, come uditrice, la sig.ra Alice Cazzagon.
Ordine del Giorno 
1. Approvazione verbale della precedente seduta; 

2. Riforma Gelmini: impatto e prospettive sull’organizzazione scolastica;

3. Varie ed eventuali.    

In apertura della seduta il presidente affida il ruolo di segretaria a Maria Giovanna Bencistà.

Viene approvato all’unanimità il verbale della precedente seduta (01/10/2008).
Il Presidente propone di discutere, all’inizio della seduta, il punto 3; la proposta viene accettata all’unanimità, per lasciare, poi, maggiore spazio al punto 2.
Montagni chiede che i verbali del C.d’I. siano resi effettivamente accessibili ai genitori, i quali, non potendo entrare all’interno delle scuole ( dove i verbali sono appesi), si vedono, oggettivamente limitato questo loro diritto.

La Dirigente interviene dicendo che ha ben presente il problema e che ha cercato di ovviarvi pensando anche a delle bacheche esterne, che, purtroppo, si sono rivelate troppo costose. Si impegna comunque a trovare una soluzione a breve. 
Il Presidente informa il Consiglio della richiesta di contributo ( pari a 50 euro per classe aderente al corso) da parte della Società promotrice del “Progetto Scacchi”, alla quale, nella precedente seduta del 01/10/08, il Cd’I aveva concesso l’autorizzazione a far conoscere, a titolo esplicativo, la propria proposta all’interno del Comprensivo. La nuova richiesta viene respinta all’unanimità.

Il Presidente introduce la discussione sulla delibera del Collegio dei Docenti relativo alle proposte delle attività da retribuire con il fondo di Istituto ( v. allegato 1), ricordando che fin dallo scorso anno, il Consiglio aveva dato indicazione che vi fosse un maggiore equilibrio di spesa fra i vari plessi. Il Presidente lamenta anche un certo scollamento, sull’argomento, fra il Cd’I e il Collegio dei docenti, che fa sì che, perlomeno per la componente-genitori, ci si trovi a ratificare scelte , che non sono comprese appieno, proprio per l’ignoranza, nel senso etimologico del termine, del POF 

(Piano dell’Offerta Formativa di ogni Istituto) e di tutti quegli aspetti che sono specifici della vita didattico-amministrativa della scuola.
La Dirigente illustra i meccanismi distributivi del Fondo, sottolineando: a) che il POF è comunque la base di riferimento anche per i progetti; b) la natura e la composizione del Fondo, che è “compenso accessorio “ sia per gli insegnanti che per il personale ATA.

La novità, rispetto allo scorso anno, è data dalla costituzione di una Commissione, che prevede la presenza di un/a rappresentante per plesso e che, insieme alla Commissione POF, valuta la pertinenza dei progetti. Fino ad ora, i progetti venivano presi in esame dalla sola persona cui era stato affidato il compito.

Pampaloni rileva che questa possibilità di referenza di ciascun plesso è da considerarsi una conquista.

Il Presidente, pur lamentando l’eccessiva lentezza da parte del Consiglio, nell’insieme delle sue componenti, a far propri questi ed altri aspetti simili della vita della scuola, si dichiara favorevole all’approvazione della proposta del Collegio dei Docenti
La proposta viene approvata all’unanimità.

La Dirigente chiede di integrare il verbale precedente con la decisione, in positivo, presa negli ultimi minuti della seduta del 1 ottobre (e quindi probabilmente sfuggita all’attenzione del verbalizzante),  all’autorizzazione  di striscioni, cartelli e manifesti appesi all’esterno della scuola, che rimane, quindi fuori da ogni responsabilità di merito. Vi è stato, in proposito, un articolo, pubblicato su un quotidiano locale, cui, questa decisione, dovrebbe  fornire, pur indirettamente, risposta. 
La proposta viene approvata all’unanimità.

Si passa al punto 2 dell’O.d.G.

Il Presidente illustra la documentazione inviata a tutti i Consiglieri dalla Dirigente, assieme alla convocazione della presente seduta:1) testo della legge 133/2008, approvata dalla Camera dei Deputati ; 2) copia della lettera, inviata dal Consiglio di Istituto di Campi Bisenzio, agli organi competenti, locali e nazionali (allegati 2 e 3), relativa alla stessa legge. 
Fermo restando che ancora l’iter della legge non è concluso, il Presidente si chiede quali cambiamenti si avrebbero all’Istituto Comprensivo di Greve.

Franchini, prendendo in esame la lettera-documento del C.d’I. di Campi, rileva che condivide soprattutto quella parte che mette in evidenza la contraddizione fra le parole rassicuranti del ministro Gelmini e lo scenario che emerge, oggettivamente, dalla lettura della legge 133.
Montagni, ritiene indispensabile informare i genitori su quale potrà essere lo scenario a Greve e chiede di inviare una lettera simile a quella prodotta dal Consiglio di Campi.
Bencistà sottolinea la confusione e il disorientamento che ci sono fra i genitori grevigiani, molti dei quali, ascoltando trasmissioni televisive, si sono fatti l’idea che, in fondo, poco cambierà e che comunque il cambiamento riguarderà solo le prime classi della scuola primaria. E’ urgente quindi produrre un’informazione generalizzata e corretta.
Grundman, ritiene il livello informativo necessario, ma non sufficiente. Occorre anche far sentire la nostra protesta; per questo, propone di collegarsi con gli altri C.d’I. nazionali, anche attraverso internet, per fare in modo che lo scenario locale si colleghi anche ad una visione generale.
La Dirigente si impegna a cercare intanto indirizzi di associazioni di genitori.

Pampaloni fornisce al Consiglio copia del documento prodotto dal C.d’I. di Sesto F.no e ribadisce la domanda su quali cambiamenti sono ipotizzabili a Greve.

Franchini propone di dare informazione attraverso Metropoli, foglio locale, ma abbastanza letto dai grevigiani.

La Dirigente, pur cogliendo la necessità e l’urgenza di un’informazione agli utenti della scuola da parte del Consiglio, afferma che è importante che vi sia una distinzione fra le parti  certe della legge, e quelle che affermano solo un principio, ma  non, ancora, il risvolto concreto e attuativo. Nel primo caso vi è da annoverare, dallo ”Schema di piano programmatico del Ministero dell’istruzione, dell’Università e della Ricerca di concerto con il Ministro dell’Economia e della Finanza”, il paragrafo  relativo a CRITERI E PARAMETRI per la determinazione degli organici del personale nel punto che recita:
· Ridefinizione di nuovi criteri e parametri che presiedono alla formazione delle classi, con particolare riguardo ai valori minimi e massimi necessari per la costituzione delle stesse, che consentano di incrementare sia il rapporto alunni/docenti che quello alunni/classi, per un accostamento di tale rapporto ai relativi standard europei, come previsto dall’art. 64 comma 4 della legge 133/2008.Si confermerà il criterio di costituire le classi iniziali di ciclo esclusivamente sulla base del numero di alunni iscritti, procedendo solo successivamente all’assegnazione degli stessi alle classi secondo le diverse scelte espresse e nel limite dei posti disponibili. I dirigenti scolastici sono personalmente responsabili di tale operazione.
La Dirigente , relativamente alla formazione delle nuove classi prime nella scuola primaria , per l’anno sc. 2009-2010, informa il Consiglio che attualmente vi sono 125 nuovi bambini iscritti e che, in base alla legge, dovrà istituire solo 5 nuove classi prime, utilizzando conseguentemente solo 5 insegnanti, a fronte degli 11( di cui 2 in pensionamento) che “usciranno” dalle classi quinte attuali . Vi è da considerare anche che le ore di compresenza degli insegnanti, che ad oggi, vengono utilizzate dai moduli e dal tempo pieno a fini strettamente didattici e gestionali ( recupero, lavori a piccoli gruppi, supplenze, ecc.) non saranno più consentite, per cui tutte le classi, e non solo le prime verranno coinvolte, nel cambiamento.

Ma vi sono anche parti della legge, che a tutt’oggi non possono essere esplicate perché mancanti delle indicazioni attuative come ad esempio la formazione degli organici di Istituto; in questo caso si annunciano “nuovi criteri per la determinazione e distribuzione delle dotazioni organiche in relazione alla revisione degli ordinamenti scolastici.”Si preannuncia inoltre una “revisione dei piani di studio di insegnamento e dei carichi orari, anche ai fini di una loro essenzializzazione” e, per la scuola primaria “la revisione dei curricoli del I e II ciclo entro il mese di dicembre”. La Dirigente pensa quindi che ancora non si abbiano tutti gli elementi utili.
Fabiani pensa che sarebbe bene far comprendere che togliere le compresenze significa togliere qualità didattica alla scuola.

Barzagli ritiene questa legge assai peggiorativa.

Pasquini chiede, con preoccupazione, cosa ne sarà delle insegnanti della scuola dell’infanzia

La Dirigente richiama qual punto della legge 133 ,che recita: “Nella scuola dell’infanzia l’orario obbligatorio delle attività educative……, si svolge anche solamente nella fascia antimeridiana” Quell’ “anche” permette una diversificazione dell’offerta, a differenza della scuola primaria, per la quale si deve privilegiare il “maestro unico” e le 24 ore di lezione settimanali. 

Bencistà richiama quel punto della legge in cui si dice che “Nell’arco di vita intercorrente dai sei ai dieci anni si avverte il bisogno di una figura unica di riferimento ….” e richiama anche dichiarazioni pubbliche del ministro Gelmini, nelle quali viene affermata una concezione della missione-insegnante e del ruolo femminile che ci riporta indietro di molti anni  ed ha chiaramente  un carattere ideologico.

Bencistà e Pampaloni , pur con le avvertenze e le cautele della Dirigente propongono di organizzare, intanto, come Cd’I un’assemblea informativa per tutti i genitori del Comprensivo, da tenersi in locali pubblici idonei e in data da destinare, ma orientativamente il 13 novembre, nella quale la Dirigente potrà illustrare una simulazione, pur non completa, delle conseguenze della legge 133 nella nostra scuola.

La Dirigente dichiara la propria disponibilità, ma propone di dare all’utenza, oltre all’informazione, anche un messaggio positivo, nel senso che tutto il Comprensivo farà tutto il possibile per limitare eventuali disagi e “peggioramenti”.

Montagni è d’accordo purché non finisca tutto a “tarallucci e vino”, vista anche l’opinione, non certo favorevole, della gente nei confronti dei dipendenti pubblici e propone di preparare un documento esplicativo della situazione della scuola grevigiana, sulla falsariga di quello prodotto dal C.d’I. di Campi.

Il Consiglio chiede anche al Presidente di mettersi in contatto con gli altri C. d’I. provinciali, al fine di conoscere meglio la situazione ed eventualmente collaborare ad iniziative comuni ed approva, all’unanimità, la proposta di promuovere un’assemblea, con le caratteristiche sopra indicate. Si prevedono, in quella sede, interventi del Presidente, della Dirigente e di un’insegnante, che illustri le conseguenze, sul piano didattico, della legge.

Esauriti tutti i punti all’OdG, la seduta termina alle ore 20,10.

I
